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Bagheria. Nuova aggressione ad una dottoressa
di Guardia medica che si sfoga così: “Se a 31
anni mi togliete la passione e la dedizione per
questo lavoro di trincea finirò per scappare via
anche io”
Una donna si sarebbe presentata in Guardia medica in visibile stato di
alterazione, accusando il medico di turno di non averle passato al telefono, come
da sua richiesta, il pediatra della stanza attigua. Le minacce iniziali sarebbero
velocemente evolute in un feroce attacco verbale, quindi in una aggressione
fisica. Per la dottoressa una prognosi di 15 giorni e tanta amarezza per quanto
accaduto, come ha scritto lei stessa su facebook in un lungo messaggio che
pubblichiamo integralmente. 

Nuova aggressione a una dottoressa in guardia medica. L'episodio è accaduto nei giorni scorsi a Bagheria,
vicino Palermo. Secondo la ricostruzione fornitaci dalla Fimmg, “nel pomeriggio dello scorso 26 Gennaio una
donna si sarebbe presentata in Guardia medica in visibile stato di alterazione, accusando il medico di turno
(Alessandra Pizzo, 31anni) di non averle passato al telefono, come da sua richiesta, il pediatra della stanza
attigua”.

“Le minacce iniziali sarebbero velocemente evolute in un feroce attacco verbale, quindi in una aggressione
fisica.  La donna, ai primi riscontri delle Forze dell’Ordine, allertate prontamente dalla Collega, avrebbe negato
le accuse. La dottoressa, avendo riportato in seguito all’accaduto un trauma distorsivo con 15 giorni di
prognosi ha presentato formale denuncia nei confronti del suo aggressore e condiviso tutto il suo giustificabile
sconforto su facebook”.

Ecco cosa ha scritto la dottoressa vittima dell'aggressione:

Spesso mi viene chiesto perché continuo a scegliere di lavorare in guardia medica a Bagheria...In fondo ci
sono molti posti più tranquilli, con meno carico lavorativo, con gente più educata.
Ho provato a dare diverse risposte ma, in fondo, nessuna ha mai convinto me per prima.

Me lo richiedo OGGI, dopo aver conosciuto la cattiveria dell’essere umano; dopo essere stata aggredita
fisicamente!

Forse sento di appartenere a questa città, sento di voler e dover fare qualcosa per lei. 

Forse SENTIVO.
Non mi sono mai sentita sicura dentro quella guardia, spesso sembra un ring piuttosto che un posto di lavoro.
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Amaramente, OGGI, lo confermo e lo condivido.
Siamo soli. In pericolo. Indifesi.

Vi offriamo il nostro meglio con il nostro niente.
Ci portiamo a casa i nostri piccoli grandi successi, le spalle larghe, il bene fatto bene, i vostri grazie e i vostri
sorrisi ed andiamo avanti.
Se ci aggredite non possiamo più farlo.

Se a 31 anni mi togliete la passione e la dedizione per questo “lavoro di trincea” finirò per scappare via anche
io.

Bisognerebbe ricominciare da “ama il prossimo tuo come te stesso”, poi capire il rispetto per il medico.

Starò bene in un paio di settimane; l’amarezza, invece, non passerà MAI.
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Regionalismo differenziato. Grillo al Corriere
della Sera: “Sganciamo le zavorre normative,
non i pezzi di Paese con più difficoltà. Noi
d’accordo, ma chi ha di più dia di più”
In un’intervista al quotidiano milanese il Ministro della Salute torna oggi sul
tema delle autonomie. E assicura: “In sanità aumenterà il monitoraggio e il
controllo. Penso per esempio al governo delle risorse umane, all’organizzazione
dell’assistenza territoriale, alla collaborazione con le università locali per la
formazione dei medici e dei professionisti sanitari. Rimangono baluardi non
travalicabili i meccanismi solidaristici, i principi di universalità e uguaglianza”. 

“Noi siamo d’accordo, ma chi ha di più dia di più”. Così il Ministro della Salute, Giulia Grillo in un’intervista al
Corriere della Sera torna a parlare di autonomie regionali e delle ripercussioni sulla sanità a poco più di due
settimane dalla scadenza del via libera in Cdm e ad una settimana di distanza dalle sue aperture su un tema
che fino a poco tempo fa l’aveva vista quanto meno scettica.
 
“Stiamo lavorando con le Regioni – spiega - per impostare un modello rinnovato. Si tratta di una novità che
può avere ricadute positive sul sistema (sanitario, ndr.) se serve a far venir meno talune rigidità di gestione dei
servizi regionali senza scardinarne l’assetto attuale”.
 
E in questo senso Grillo sottolinea che “aumenterà il monitoraggio e il controllo. Penso per esempio al
governo delle risorse umane, all’organizzazione dell’assistenza territoriale, alla collaborazione con le
università locali per la formazione dei medici e dei professionisti sanitari. Rimangono baluardi non travalicabili
i meccanismi solidaristici, i principi di universalità e uguaglianza”.
 
Sul tema delle divergenze con l’alleato di Governo della Lega Grillo taglia corto. “Lo scontro è un falso mito.
Certamente bisogna chiarire molti aspetti nel dettaglio. Ma la volontà di incontrarci c’è tutta”.
 
E poi evidenzia che il meccanismo prevedrà un supporto delle regioni più ‘ricche’ a quelle con più disagi. “Chi
ha più benzina dovrà soccorrere chi ne ha meno, la solidarietà è nella Costituzione. Su questo non ci sono
deroghe. La Lega lo sa bene e non ha da eccepire. Sganciamo le zavorre normative, non i pezzi di Paese con
più difficoltà. Su queste basi il M5S rispetterà il contratto”.
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Scrivi alla redazione
(ANSA) - BOLOGNA, 28 GEN - Nuova donazione a cuore
fermo al Policlinico Sant'Orsola di Bologna, che ha
consentito così due trapianti: uno di fegato nel capoluogo
emiliano e di un rene a Modena, mentre l'altro rene,
destinato a Parma, non è risultato idoneo. Si tratta della
quarta donazione a cuore fermo che si registra al Policlinico
bolognese, la diciottesima in Regione a partire dal 2016.
    Dal 2016 ad oggi sono state in tutto 18 le donazioni di
organi a cuore fermo in Emilia-Romagna andate a buon
fine.
    Queste hanno reso possibile 40 trapianti: per la
precisione 16 di fegato e 24 di rene. Al Sant'Orsola le
donazioni a cuore fermo sono state 4, di cui 3 andate a buon
fine e che hanno permesso 2 trapianti di fegato e 5 di rene
sempre a Bologna.
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Nuova donazione a cuore fermo al Policlinico Sant'Orsola di Bologna, che ha consentito così
due trapianti: di fegato a Bologna e di un rene a Modena, mentre l’altro rene, destinato a
Parma, non è risultato idoneo. Si tratta della quarta donazione a cuore fermo che si registra al
Policlinico bolognese, la diciottesima in regione a partire dal 2016. 
Nella donazione a cuore fermo gli organi, per essere preservati, necessitano di interventi

SANITA'

Donazione a cuore fermo: trapianti in
simultanea a Bologna e Modena. Il
rene destinato a Parma non era idoneo
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tempestivi in rapida sequenza, subito dopo la cessazione della circolazione spontanea. Questo
è reso possibile grazie all’utilizzo di tecnologie avanzate speciSche per la conservazione degli
organi e grazie ad un’eTciente organizzazione che vede impegnati un gran numero di
professionisti. Il Policlinico Sant'Orsola è uno dei centri italiani all’avanguardia proprio in
questa attività. Negli ultimi anni, è stata sviluppata una nuova macchina per la perfusione degli
organi, da dicembre in uso a Bologna e oggetto di «uno studio randomizzato prima di
procedere a un suo utilizzo anche commerciale su ampia scala», ha spiegato il Policlinico
universitario. 
Dal 2016 ad oggi sono state in tutto 18 le donazioni di organi a cuore fermo in Emilia-Romagna
andate a buon Sne. Queste hanno reso possibile 40 trapianti: per la precisione 16 di fegato e
24 di rene. Al Sant'Orsola le donazioni a cuore fermo sono state 4, di cui 3 andate a buon Sne e
che hanno permesso 2 trapianti di fegato e 5 di rene sempre a Bologna. 




